
Cari cittadini di Cesana, 

ringrazio innanzitutto tutti Voi che siete presenti questa sera all’incontro che ho convocato per 

spiegare ed elencare ai miei concittadini i principali risultati che sono stati raggiunti in dieci anni di 

governo di Cesana, facciamo il punto sui fatti realizzati in questi dieci anni di impegno e di lavoro 

per il mio paese, gli investimenti, le iniziative di rilancio turistico e le opere pubbliche realizzate. 

Prima di iniziare la mia relazione sui fatti che abbiamo realizzato, consentitemi di fare prima una 

breve premessa. Proprio dieci anni fa scendevo in campo nella mia veste di libero professionista 

prestato alla politica decidendo di accettare la richiesta di tanti miei concittadini di Cesana che mi 

chiesero di presentare la mia candidatura a sindaco. Ricordo con piacere quei momenti, gli amici 

che erano al mio fianco, l’entusiasmo che si respirava nelle numerose riunioni, e le decisioni che 

allora io insieme ai miei più stretti collaboratori, alcuni dei quali sono presenti questa sera e che li 

ringrazio con affetto e gratitudine, prendemmo per il bene di Cesana: ho sempre concepito il mio 

ruolo di Sindaco quale servizio al cittadino, servire la politica e non servirsene per raggiungere scopi 

personali o di carriera, e ho ricercato e messo al centro nelle decisioni e nelle scelte amministrative 

che ho preso in qualità di sindaco sempre il bene comune, al posto degli interessi personali. In questi 

dieci anni di mandato credo di aver servito il mio paese con onestà e massimo impegno, di essere 

stato fedele agli impegni presi con i miei concittadini al momento della mia discesa in campo, 

sempre riconoscendo con umiltà e avendo oggi ben chiare le innumerevoli difficoltà che la macchina 

burocratica comunale determina con le sue procedure e regolamentazioni burocratiche che solo chi 

vive quotidianamente il comune da dentro, come ho fatto io in dieci anni di mandato di sindaco, 

può pensare e immaginare di conoscere. Perché per fare il sindaco o il vice sindaco bisogna essere 

innanzitutto presenti e dedicare molto tempo, conoscere e impegnarsi, non ci si può improvvisare!                                                                                                                        

Il percorso dal mio insediamento nel 2009 al 2014 non è stato facile in quanto caratterizzato da 

numerosi ostacoli di natura burocratica, in particolare importanti rallentamenti ha creato il Patto di 

stabilità interno per buona parte della durata del primo mandato ha impedito all’amministrazione 

di programmare gli interventi più onerosi dal punto di vista degli investimenti e della spesa corrente. 

All’inizio del mio secondo mandato nel 2014, dopo due anni di non inclusione nel Patto, nel 2016 

ci siamo trovati di fronte, nostro malgrado, alle nuove regole di finanza pubblica del Pareggio 

di Bilancio che di per sé non va a modificare sostanzialmente i precedenti vincoli di spesa e obblighi 

in materia di finanza pubblica del Patto di stabilità interno; questa “formula ragionieristica” ingessa 

totalmente l’Amministrazione nelle sue decisioni ed ha impedito, malgrado la mia volontà, 

la realizzazione di alcuni punti inseriti nel nostro precedente programma elettorale (ad esempio la 

realizzazione di un campo da calcio regolamentare per il quale non è stato possibile trovare i fondi 

necessari);  se poi consideriamo le nuove restrittive norme sulla sicurezza entrate in vigore a seguito 

della Circolare “Gabrielli” in un comune come il nostro che fa delle manifestazioni e 

dell’intrattenimento un punto di forza, soprattutto nella stagione estiva, ci ha penalizzato 

fortemente e continuerà a penalizzarci in modo considerevole quadruplicando i costi di ogni piccolo 

evento, soprattutto andando a incidere sulle manifestazioni organizzate dalla Pro loco. 

A questo si aggiunge pure il salasso che lo Stato ci impone, tramite il prelievo del FONDO 

DI SOLIDARIETA’ COMUNALE. 

La quota 2019 da trattenere (pari al 22,43%) ammonta a euro 472.067,91 

Il riparto da perequazione 2019 (negativo per i comuni turistici) ammonta a euro 948.956,69 



Il totale trattenuto dal gettito IMU di competenza del Comune è quindi pari a € 1.421.044,60  

La situazione che Vi ho rappresentato con questi numeri che fanno riflettere è condivisa (purtroppo) 

con un numero importante di Comuni (circa 550 comuni nel 2018), che sono la maggior parte 

dei comuni turistici italiani nei quali è particolarmente evidente il fenomeno delle seconde case. In 

particolare a Cesana abbiamo circa 5.000 unità immobiliari e circa 900 posti letto turistico-ricettivi. 

Cesana, insieme ai comuni dell’Unione Montana Comuni Olimpici Via Lattea, ha proposto un ricorso 

contro il Fondo di Solidarietà comunale degli anni fiscali 2015, 2017 e 2018 una norma ragionieristica 

del tutto incomprensibile, di difficile interpretazione e dai possibili risvolti palesemente 

anticostituzionali, già il primo ricorso che abbiamo sollevato è stato vinto al TAR del Lazio 

(competente in materia) ed è in attesa di fissazione la discussione avanti il Consiglio di Stato. 

Al ricorso di Cesana, si sono poi aggiunti svariati Comuni “turistici” italiani che affrontano le nostre 

stesse criticità, penso ad esempio ai comuni turistici della Liguria. In tale difficile contesto non sono 

state istituite nuove tasse, in particolare non è stata istituita l’addizionale comunale IRPEF, né è 

stata istituita la TASI, non abbiamo mai aumentato le imposte ai nostri cittadini e messo le mani 

nelle loro tasche, la pressione tributaria sulla prima casa, prima della sua abolizione da parte dello 

Stato, è stata ridotta applicando l’aliquota più bassa. Stesso discorso vale per la tassa rifiuti TARI il 

cui costo del servizio pro-capite non è significativo nel nostro comune per i residenti considerando 

l’elevato numero di seconde case presenti. È evidente che se il Comune di Cesana potesse trattenere 

una parte significativa del gettito IMU delle seconde case e lo potesse impiegare immediatamente 

per spese di investimento ne beneficerebbe l’intera collettività in quanto potremmo realizzare 

quegli importanti interventi e opere pubbliche che produrrebbero benessere e ricchezza sul nostro 

territorio. La sfida dell’autonomia, uno dei punti cardine del programma del candidato di 

centrodestra Alberto Cirio alla presidenza della Regione Piemonte va proprio in quella direzione. 

Infine con la legge di bilancio 2019 varata dal governo sono venuti sostanzialmente meno i vincoli 

del sistema del Pareggio di bilancio introdotto dal 2016 e l’unico vincolo rimasto è quello relativo ai 

saldi, che vanno calcolati cito testualmente “nel rispetto delle disposizioni previste dal decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118”. Dunque chi entrerà nel palazzo comunale dopo le elezioni del 

26 maggio avrà certamente vita più facile di quella che ho avuto io in dieci anni di governo in quanto 

non dovrà essere più soggetto ai vincoli di spesa imposti dallo Stato e potrà beneficiare anche e 

soprattutto del mio notevole avanzo di amministrazione pari a euro 3.400.000,00, cifra che come 

vi ho precedentemente spiegato, non mi è stato possibile utilizzare nel mio mandato per i vincoli di 

finanza pubblica imposti dallo Stato e il rigido controllo contabile operato della Corte dei Conti. 

Nonostante i vincoli di spesa la mia amministrazione è intervenuta tempestivamente realizzando 

opere pubbliche necessarie e progetti di sviluppo laddove i fondi in cassa (pochi!) lo permettevano: 

ad esempio l’ampia riqualificazione di San Sicario per oltre 2 milioni di euro complessivi, al mio 

insediamento nell’estate 2009 avevo ereditato dalla precedente amministrazione il fallimento 

immobiliare di San Sicario Alto, il centro commerciale era chiuso in piena stagione turistica, sono 

intervenuto tempestivamente per siglare subito un accordo con Ubi Leasing che ha permesso di fare 

partire le opere di urbanizzazione e in secondo luogo ho sostenuto dal principio la nascita della 

cooperativa Nonsoloneve che insieme alla partecipazione diretta del comune con un proprio 

contributo economico stanziato alla cooperativa ha consentito il rilancio turistico di San Sicario. 

Abbiamo realizzato in questi dieci anni di mandato moltissime opere, progetti di rilancio turistico, 

abbiamo dato una nuova immagine turistica al nostro paese e un nuovo decoro al capoluogo, che 



prima era trascurato e ne aveva assoluto bisogno, oggi il centro del paese è più accogliente, pulito 

e ordinato per accogliere i turisti, perché è il nostro biglietto da visita. 

Certamente se avessi avuto a disposizione i fondi necessari avrei voluto rifare completamente la 

pavimentazione in pietra della caratteristica via Roma, il problema è che ogni inverno i mezzi della 

pulizia neve la rovinano, abbiamo quindi preferito predisporre degli interventi di manutenzione 

ordinaria anno per anno in attesa dei fondi necessari per predisporre una ampia riqualificazione. 

Certamente Cesana avrebbe ottenuto un grande sviluppo e beneficio dalla candidatura alle 

Olimpiadi Invernali del 2026, per responsabilità non mia ma di altri, come spero vi sia evidente, 

abbiamo perso una grandissima opportunità di crescita e purtroppo Torino e il Piemonte ne 

pagheranno in futuro le conseguenze. Di questo ne parleremo più avanti nella mia relazione, così 

come parleremo anche dell’importante investimento di Club Med, del “sistema neve” e delle opere 

di riqualificazione degli impianti olimpici finanziate dal Tesoretto Olimpico che ha visto Cesana 

giocare una partita da protagonista, come vedrete dai fondi che sono stati assegnati. 

Passiamo prima a una rassegna dettagliata di tutti gli interventi che sono stati realizzati dal 

sottoscritto sul capoluogo e sulle singole frazioni, le opere pubbliche, che abbiamo realizzato in dieci 

anni di buon governo di Cesana e delle sue frazioni: 

FENILS 

- Impianto semaforico per rendere più sicuro l’accesso alla frazione sulla SS.24; 

- Nuovo impianto fognario, opera che attendeva la realizzazione da troppo tempo; 

- Il depuratore, anche questo intervento molto importante per la salvaguardia dell’ambiente; 

- Rinnovamento acquedotto comunale; 

- Risistemazione completa sedime stradale comunale e guard rail per sicurezza stradale; 

- Nuovo impianto di illuminazione pubblica a Led – per il risparmio energetico su tutta la 

frazione e sulle bollette elettriche del comune; 

- Rifacimento isole ecologiche per depositare i rifiuti in maniera ordinata; 

- Rifacimento in porfido della caratteristica piazzetta del forno; 

- Rifacimento piazzetta antistante Chiesa parrocchiale San Giuliano; 

- Disalveo Rio Fenils e creazione di opere spondali a difesa degli argini; 

MOLLIERES 

- Recupero del forno comunale, restituendo così funzionalità ad un importante tradizione 

locale, tornato ad essere per i frazionisti luogo di aggregazione e di incontro; ora è compito 

degli abitanti di Mollieres fare sì che le tradizioni restino vive e creare momenti di incontro; 

- Ristrutturazione del monumento ai caduti; 

- Rifacimento completo sede stradale con posizionamento guard rail dalla SS24 sino alla piazza 

della frazione; 

- Recupero funzionale della piazza, creazione di posti auto al coperto (garage) e di nuovi posti 

auto all’aperto sulla piazza, dovrà essere ultimata la copertura della rampa di accesso ai 

garage; 

Abbiamo progettato la nuova rotonda all’ingresso di Mollieres bivio SS24 opera in stretta 

sinergia con ANAS che vedrà la luce il prossimo anno. 



Per quanto riguarda la centrale idroelettrica di Mollieres, come ho già spiegato in diverse 

riunioni con i frazionisti, il comune di Cesana in ottemperanza alla nuova disposizione di 

legge (Legge Madia) ha dovuto cedere le sue quote della società pubblica Idroalp S.r.l che 

sono state rilevate da una società privata con sede legale a Brescia che attualmente ha in 

corso la realizzazione di tale opera. 

Nei prossimi mesi verrà messo in funzione il nuovo depuratore della Smat che servirà Cesana, 

Sansicario e Claviere. Nello stesso tempo visto le problematiche inerenti alla funzionalità del 

depuratore attualmente in funzione di Cesana-Ponte freddo abbiamo già siglato un 

protocollo d’intesa con Smat che prevede la chiusura del vecchio depuratore di Cesana e la 

costruzione di una nuova condotta fognaria di collegamento da Cesana al nuovo depuratore 

di Mollieres con un investimento complessivo di Smat pari a euro 1.100.000. Si tratta di un 

intervento molto importante che abbiamo deciso di realizzare in quanto renderà il 

capoluogo più ecosostenibile a livello di tutela e salvaguardia dell’ambiente con importanti 

benefici in prossimità della zona di partenza degli impianti di risalita telecabina Cesana-

Sansicario e seggiovia Rafuyel, di pulizia della Ripa, e di tutto il capoluogo, soprattutto in 

considerazione della tutela delle acque della Ripa che ospitano la riserva di pesca. 

 

BOUSSON – THURES – RUILLES  

- Sono state realizzate opere spondali sul torrente Ripa per mettere in sicurezza la frazione di 

Bousson; 

- È stato realizzato il nuovo parco giochi in zona Bousson bassa; 

- È stata realizzata una scogliera in pietra sul torrente Thuras ed eseguita la pulizia degli argini 

del torrente; 

- È stata realizzata un’area di scarico bovini in zona Bousson alta; 

- È in itinere la realizzazione del parcheggio vicino alla nuova isola ecologica costruita a ridosso 

del nuovo piazzale di Bousson alta; 

- Abbiamo realizzato una nuova area di parcheggio in prossimità di Bousson bassa, i lavori 

della ditta sono ancora in corso e l’area sarà inaugurata nelle prossime settimane; 

- Nel 2011 facendo seguito a quanto avevo promesso ai miei concittadini è iniziato l’iter di 

riqualificazione e di recupero della Casa delle Lapidi, sono stati eseguiti negli anni in 

collaborazione con la Soprintendenza della Regione Piemonte, il Ministero dei beni e delle 

attività culturali e del turismo, insieme all’architetto Alessandro Girotto, esperto progettista 

degli interventi di ristrutturazione e direttore dei lavori, con ulteriore ampliamento del 

fabbricato di cui oggi è sede il sito museale luogo di numerose attività di mostre, visite 

guidate, eventi, esposizioni di materiale storico degli usi e dei costumi delle tradizioni della 

borgata a cura dell’associazione Contempora. Tale importante riqualificazione è stata 

realizzata mediante i fondi messi a disposizione della Regione Piemonte pari a euro 

280.000,00 e dal Comune di Cesana con uno stanziamento di fondi pari a euro 120.000,00. 

Con questo nostro intervento di promozione e valorizzazione abbiamo reso Bousson una 

località più attrattiva a livello turistico! 

- Rifacimento ponte torrente Chabaud; 

- Manutenzione e interventi di ripristino strade Lago Nero, Rhuilles, Col Thuras e rifacimento 

ponte su strada Col Thuras; 

- Abbiamo ottenuto lo stanziamento mediante i fondi europei FESR, in materia di politica 

agricola comune, pari a euro 180.000,00 per la costruzione di un alpeggio in località Thuras 



al fine di riqualificare il territorio adibito al pascolo estivo. Nei prossimi mesi verrà lanciato 

dal Comune di Cesana il bando pubblico per la costruzione di tale struttura. 

 

CHAMPLAS SEGUIN 

- È stata eseguita la manutenzione della strada di collegamento con la strada Cesana-

Sestriere, è stata realizzata la completa asfaltatura e sistemazione di nuovo guard rail lungo 

l’intero tratto stradale; 

- È stata sistemata la fognatura nella parte alta di Champlas Seguin con il rifacimento della 

sede stradale; 

- Abbiamo prestato particolare manutenzione programmata del sentiero di collegamento tra 

Champlas Seguin e San Sicario Alto; 

 

SAN SICARIO ALTO 

- Rifacimento sede stradale e illuminazione pubblica a Led – risparmio energetico da residence 

R6 al residence R12 e dal bivio della Chiesa al residence R21; 

- Sistemazione frana accesso abitato di San Sicario; 

- Raddoppio vasca acquedotto; 

- Opere spondali attraversamento Rio Malafosse; 

- Realizzazione parcheggio all’aperto in prossimità dei nuovi residence (R23, R24 e R25) per 

creare nuovi posti auto che sono estremamente necessari per San Sicario, soprattutto in 

inverno; 

- Costruzione nuova area parcheggio coperto (sotto residence R23); 

Realizzazione nuovo centro sportivo del tennis (intervento che si inserisce nell’ambito della 

riqualificazione generale dell’ area olimpica ex Biathlon nel quadro della Legge 65/2012) pari a un 

investimento complessivo di euro 597.752,00 , abbiamo realizzato otto campi da tennis omologati 

in terreno sintetico (come vedete dalla slide), affidati mediante un contratto di gestione decennale 

alla cooperativa Nonsoloneve, questo investimento amplia e diversifica l’offerta turistica estiva del 

comune di Cesana, riporta finalmente a nuova vita la pratica del tennis in estate a Sansicario, come 

è sempre stato fin dalle sue origini, consentirà alla struttura ricettiva adiacente Olympic Centre e 

agli alberghi di Cesana di ospitare nuovi flussi turistici, con importanti ricadute per tutti gli operatori 

del commercio, in particolare la nostra decisione di investire i fondi del Tesoretto olimpico in 

quell’area è stata finalizzata a fare di quel centro sportivo un importante sito di allenamento per 

poter ospitare corsi di tennis in collaborazione con centri di eccellenza, stage di formazione e 

ospitare anche competizioni di tennis in altura, questo mediante un accordo che auspichiamo dovrà 

essere raggiunto quanto prima dalla cooperativa insieme alla Federazione Italiana Tennis (FIT) per 

fare di quel sito sportivo un centro federale del tennis in altura. Questa struttura sportiva sarà 

attrattiva anche per la prossima realizzazione del resort Club Med di San Sicario. 

Progetto Club Med San Sicario: si tratta di un investimento strategico per il rilancio turistico di 

Cesana e dell’intero comprensorio della Vialattea, questo progetto nasce nel 2015 sulla base di una 

intesa tra il Comune di Cesana, la società degli impianti Sestrieres S.p.a. e la multinazionale Club 

Med che sulla base di un interessamento del suo presidente Henri Giscard d’Estaing aveva 

individuato primariamente il sito olimpico del Bob di Cesana-Pariol quale possibile area di 

insediamento, opzione che abbiamo subito sostenuto con convinzione in quanto avrebbe consentito 

di risolvere il grande problema dell’eredità del sito olimpico mediante una riqualificazione e il 



definitivo smantellamento dell’impianto olimpico del bob che non è mai più entrato in funzione dal 

2011, a causa degli esorbitanti costi di gestione. Tuttavia questa opzione ha avuto un processo 

particolarmente complesso e accidentato, in quanto coinvolgeva fin dall’inizio numerosi enti 

pubblici quali la Fondazione XX Marzo 2006, Parcolimpico s.r.l. – Live Nation, società privata che ha 

in essere con la Fondazione XX Marzo un contratto di gestione dell’impianto olimpico, la Città 

Metropolitana di Torino (ex provincia di Torino), ente proprietario del sito. In occasione della Coppa 

del Mondo femminile di sci alpino a Sestriere nel dicembre 2016, si è iniziato a parlare di una 

possibile candidatura di Torino e delle Montagne Olimpiche per le Olimpiadi Invernali del 2026, lo 

studio di pre-fattibilità commissionato dalla Camera di Commercio di Torino prevedeva il riutilizzo e 

la riqualificazione del sito olimpico del bob, un progetto molto interessante di ampio respiro che 

portava a rimettere in funzione il nostro impianto non solamente per il periodo olimpico ma 

soprattutto aveva una sostenibilità futura per il post-olimpico, che avrebbe consentito a Cesana di 

tornare a essere una località frequentata dalle federazioni nazionali e internazionali del bob, slittino 

e skeleton, considerando la mancanza di un impianto olimpico funzionante in Italia per ospitare gli 

allenamenti delle federazioni. Purtroppo, considerazioni politiche e di natura ideologica 

dell’Amministrazione comunale di Torino, non hanno consentito la corretta interlocuzione con il 

CONI, queste posizioni di natura ideologica e le continue indecisioni della sindaca Appendino hanno 

indebolito fortemente la nostra candidatura, e hanno portato alla fine all’esclusione di Torino dalla 

corsa olimpica a favore della candidatura congiunta di Milano e di Cortina d’Ampezzo. Sarebbe stato 

utile ricercare una forte intesa strategica tra le Valli olimpiche e Milano, come avevo proposto sui 

giornali, purtroppo, il mio appello non fu ascoltato ma hanno prevalso logiche campanilistiche 

rispetto a una visione lungimirante che avrebbe consentito al nostro territorio di poter offrire alcuni 

impianti olimpici (ad esempio la pista di bob di Cesana, i trampolini del salto di Pragelato e le piste 

di sci di Sestriere) alla candidatura di Milano, quella da sempre preferita dal CONI e dal Comitato 

Olimpico Internazionale (CIO) che deciderà il prossimo giugno a Losanna la designazione della sede 

olimpica 2026. A questo punto, il progetto del Club Med, considerando in quel periodo la necessità 

del sito del bob, è stato ricollocato in una nuova area disponibile a Sansicario, in zona di arrivo della 

telecabina Cesana-Sansicario, in un’area già inserita in PRGC con destinazione d’uso alberghiero. 

Attualmente è in corso la trattativa di acquisizione dell’area tra le parti interessate alla realizzazione 

del resort, nonostante i ritardi dovuti alle trattative ancora in corso Club Med ha inviato qualche 

settimana fa una lettera di intenti diretta al sottoscritto che ribadisce il loro interessamento alla 

realizzazione del resort Club Med a San Sicario. Questo per aggiornarvi dello stato dell’arte, quindi 

ribadisco che l’operazione Club Med va avanti! Si tratta di un investimento fondamentale per Cesana 

di oltre 100.000.000,00 di euro che realizzerà una struttura ***** stelle lusso, attrattiva per il 

turismo, 1000 posti letto a rotazione settimanale sia in inverno che in estate, che produrrà un 

apporto di oltre 400 nuovi posti di lavoro considerando l’intero indotto turistico. 

CESANA TORINESE (CAPOLUOGO) 

È stata fortemente recuperata l’immagine turistica del paese, attraverso una serie di 

interventi finalizzati e mirati alla riqualificazione per dare una maggiore attrattività turistica, 

con una particolare attenzione alla pulizia del paese e al decoro urbano. Sono stati realizzati 

i seguenti interventi: 

- Sistemazione degli arredi urbani, delle strade, manutenzione ordinaria della via principale, e 

pulizia regolare e programmata delle strade del paese; 



- Miglioramento della viabilità del paese, la regolamentazione dei sensi unici e della ztl urbana, 

creazione nuovi posti auto e nuove aree di parcheggio per rendere il paese più accogliente; 

- Manutenzione dell’arredo urbano, rifacimento delle rotonde di accesso al paese e cura degli 

spazi verdi limitrofi; 

- Rifacimento della piazza Vittorio Amedeo; 

- Realizzazione della nuova piazza Sibille e rifacimento nuova illuminazione a led; 

- Realizzazione di un sistema di videosorveglianza nella centrale via Roma; 

- abbiamo reso sicura la scuola intervenendo con interventi mirati alla stabilità del fabbricato 

e all’impermeabilizzazione del tetto; 

- abbiamo realizzato interventi di manutenzione straordinaria, di efficientamento e di 

adeguamento alle nuove normative sulla struttura ricettiva Hotel Casa Cesana di proprietà 

comunale; 

- Pulizia e rifacimento passaggi pedonali area cimiteriale, manutenzione regolare del cimitero 

militare; 

- Riqualificazione e rifacimento dei parchi giochi zona Martagon e Morette, realizzazione 

campo da calcetto e area polifunzionale zona Cabassa; 

- Realizzazione di una riserva di pesca comunale sul torrente Ripa attualmente appena 

rinnovata che rimarrà in esercizio fino al 31 dicembre 2022; 

- Abbiamo siglato con l’Assessorato della Regione Piemonte alla Caccia un accordo che 

prevede la creazione di una zona protetta di ripopolamento per gli ungulati in località 

Desertes e Fenils; 

- Creazione di isole ecologiche nel capoluogo per depositare i rifiuti in maniera ordinata; 

- è stata realizzata, su progetto del consorzio forestale Alta Valle di Susa, una strada di rientro 

(non è da considerarsi una pista ma è da utilizzare in fuoripista) dal palo 10 a Cesana; 

- abbiamo creato una nuova pista di sci da Sagnalonga alla partenza della seggiovia “Rafuyel-

Sagnalonga” Palo 10, opera realizzata con i fondi comunali pari a euro 220.000,00; 

- è in itinere la realizzazione nell’area ex campeggio Chaberton di una pista di guida sicura per 

le moto e in inverno per la guida sicura sul ghiaccio, con annessa struttura ricreativa 

nell’ambito della ricollocazione della stessa attualmente ubicata presso l’autoporto di Susa 

in vista della realizzazione della nuova linea ferroviaria Torino-Lione; 

Particolare attenzione da parte della mia amministrazione è stata rivolta in questi anni anche al 

settore sociale e socio-assistenziale, ricordo che un mio assessore alle politiche sociali ha ricoperto 

la carica di vice-presidente del Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale Valle di Susa (Coni.I.S.A), 

a cui aderiscono quasi tutti i comuni dell’Alta e Bassa Valle di Susa e Val Cenischia e di Buttigliera 

Alta del quale il Comune di Cesana fa parte:  

- abbiamo creato una apposita sezione di asilo comunale per fare fronte all’esclusione di 

numerose famiglie di Cesana dal servizio;  

- abbiamo predisposto delle visite medico sportive gratuite per i bambini dai 3 ai 15 anni;  

- abbiamo predisposto visite oculistiche presso la scuola elementare per i bambini; 

- abbiamo istituito il “bonus sport” rivolto alle famiglie dei giovani residenti fino a 18 anni di 

età, che prevede l’erogazione di contributi a fondo perduto per la pratica di un’attività 

sportiva a scelta del giovane oppure, in alternativa, lo stagionale Vialattea con un prezzo di 

favore per la pratica dello sci alpino;  

- abbiamo predisposto dei corsi di nuoto per i bambini (il costo del trasporto compreso); 



- abbiamo istituito un contributo a fondo perduto per la sterilizzazione delle colonie feline e 

delle spese veterinarie erogato a un’associazione di volontariato; 

- abbiamo donato allo studio medico di base un’apparecchiatura elettrocardiografica e inoltre 

abbiamo reso il territorio comunale territorio “cardioprotetto”, un progetto molto 

importante del quale sono fiero, mediante l’acquisto di più defibrillatori posizionati nel 

capoluogo e nelle frazioni e si è provveduto altresì a organizzare appositi corsi di formazione 

di primo soccorso destinati ai cittadini residenti per l’utilizzo del dispositivo defibrillatore; 

- attivazione di servizio prenotazione visite ed esami sanitari, in convenzione con l’ASL TO3 

presso gli uffici comunali; 

- è in fase di avvio, a livello di Unione, il progetto “Meno soli sulle Alpi” che si propone di 

ricorrere alla tecnologia della telemedicina al fine di rendere disponibili ulteriori servizi 

sanitari in loco e monitorare costantemente alcuni parametri della popolazione più anziana; 

- concessione in comodato d’uso gratuito di dispositivi tablet agli alunni delle scuole 

elementari e delle medie e fornitura alla scuola elementare di lavagne elettroniche (I-pad); 

L’amministrazione è intervenuta anche sulla programmazione di eventi turistici e di promozione del 

nostro comune per dare ulteriore impulso alla vocazione turistica del nostro comune, soprattutto 

nell’ottica di un potenziamento dell’offerta turistica estiva puntando su alcune importanti e 

strategiche manifestazioni: 

- per la prima volta nella storia del comune di Cesana abbiamo ospitato la partenza di una 

tappa del Giro d’Italia 2013, la 15° tappa Cesana Torinese – Col du Galibier; 

- abbiamo rilanciato fortemente e investito nella promozione della rassegna automobilistica 

Cesana-Sestriere Trofeo Avv. Giovanni Agnelli, in collaborazione con l’Automobile Club di 

Torino e la Federazione Internazionale dell’Automobile (FIA) che ha concesso il patrocinio 

all’iniziativa mediante l’incremento delle giornate di prove libere e l’istituzione della Cesana-

Sestriere Experience, concorso dinamico di eleganza per autostoriche; particolare attenzione 

è stata prestata alla manutenzione della strada di competenza della Città metropolitana di 

Torino, abbiamo anche investito direttamente fondi comunali per sistemare la strada e 

consentire lo svolgimento regolare della Cesana-Sestriere, appuntamento molto apprezzato 

dai nostri turisti in villeggiatura e che non possiamo permetterci di perdere; 

- abbiamo ottenuto dal Parlamento europeo e da ACES-Europe il prestigioso riconoscimento 

di Comunità Europea dello Sport 2016 nella sala plenaria del Parlamento europeo a Bruxelles 

il 18 novembre 2016; 

- abbiamo finanziato la realizzazione di un video di promozione turistica andato in onda in tv; 

- abbiamo realizzato a San Sicario un centro estivo per la pratica dello sci d’erba e ospitato 

diverse edizioni della Coppa del mondo di sci d’erba, non per ultima l’edizione 2018; 

- creazione connessione rete wi-fi gratuito nel capoluogo; 

- erogazione contribuiti comunali a fondo perduto per tutte le associazioni impegnate 

nell’organizzazione di manifestazioni ed eventi turistici tra i quali i mercatini dell’artigianato 

ed enogastronomici allestiti in estate, la Festa degli Alpini di Cesana, la Fiera del 

Maggiociondolo, la rievocazione della Battaglia dello Chaberton, un appuntamento 

particolarmente importante in quanto ogni anno porta a Cesana numerosi turisti ed è stata 

costituita l’”Associazione Monte Chaberton” che si occupa di presentazioni di libri e 

rivocazione storica; 

- promozione turistica del ponte tibetano di Cesana-Claviere; 



- nuovo sentiero e apertura della nuova via ferrata per lo Chaberton ultimata nell’autunno 

2018; 

- sistemazione e pulizia dei sentieri, creazione di nuovi percorsi per mountain bike e-bike; 

- lancio del progetto “Alpi Bike Resort”, che riguarda il turismo a due ruote degli appassionati 

della bici da strada con la chiusura programmata delle salite più significative del Giro d’Italia 

e del Tour de France, la Gran fondo ciclistica Rcs “Via Lattea – Sestriere – Cesana – Colle delle 

Finestre”, la “Sfida al campione” Cesana-Sestriere,  il progetto “Alpi Motor resort” che 

riguarda itinerari per le moto organizzati sulle strade bianche, ex strade militari, il comune 

di Cesana ha il maggior numero di chilometri di strade bianche dell’intera Valle di Susa, il 

Trofeo Monte Chaberton; 

- kermesse culturale “Cesana InConTra” prestigiosa rassegna culturale nata nell’agosto 2015 

e che ogni estate ha visto la partecipazione di autorevoli ospiti, militari che hanno ricoperto 

in carriera importanti incarichi a livello internazionale, accademici di fama, esperti della 

politica estera e delle relazioni internazionali che si sono trovati a Cesana, grazie alla regia 

dell’organizzatore della kermesse Alberto Colomb, per discutere e presentare al grande 

pubblico volumi di pregio e per illustrare anche i principali fatti di attualità sul versante della 

politica estera, appuntamento che ha reso una ottima pubblicità a Cesana sui quotidiani 

nazionali e rivestito molto interesse e curiosità al pubblico dei turisti in villeggiatura; 

- particolare attenzione è stata prestata nel mio mandato alla cultura e agli eventi di 

intrattenimento, con numerosi eventi e presentazioni di libri, la rassegna di musica classica 

“AlteNote nella Via Lattea” con concerti di musica da camera itineranti in luoghi scenografici 

del territorio di Cesana, appuntamenti apprezzati dai turisti in villeggiatura estiva; 

- abbiamo finalmente recuperato la palazzina dell’Esercito in centro a Cesana in 

collaborazione con il Comando della Brigata Alpina Taurinense, Generale Biagini, mediante 

la riqualificazione completa dell’edifico abbandonato che è stato destinato a uso alloggi per 

i militari della caserma logistica Monginevro di Bousson; questo intervento è stato messo in 

evidenza sul sito istituzionale del Ministero della Difesa e dell’Esercito; 

- abbiamo ospitato anche sul nostro territorio, insieme al comune di Sestriere, diverse edizioni 

dei Campionati Sciistici delle Truppe Alpine (Ca.S.T.A.), e siamo riusciti a introdurre una 

alternanza annuale con il comune di San Candido sulle Dolomiti. 

- Siamo intervenuti mediante una digitalizzazione dei servizi della pubblica amministrazione 

per rendere più veloce ed efficace il rapporto tra il cittadino e l’amministrazione comunale 

e gli uffici mediante la completa digitalizzazione del Piano Regolatore Generale, abbiamo 

istituito e provveduto a una completa ristrutturazione del sito comunale di Cesana 

(www.comune.cesana.to.it), la webcam sul palazzo comunale con vista Chaberton,  abbiamo 

una pagina ufficiale del comune di Cesana sul social network Facebook che è continuamente 

aggiornata e divulga in tempo reale tutte le principali attività turistiche che vengono svolte 

nel nostro comune. 

Il Comune di Cesana ha contribuito negli anni a creare insieme al comune di Sestriere, e ai comuni 

di Sauze di Cesana e Pragelato il consorzio turistico Via Lattea che si occupa della promozione e delle 

iniziative di programmazione turistica in collaborazione e sotto la stretta direzione e supervisione 

dei comuni partecipanti, perché crediamo e riteniamo sia giusto collaborare secondo una visione 

complessiva di territorio che metta insieme le singole specificità dei comuni aderenti, in quanto non 

è corretto tornare a scelte turistiche isolate per comune ma è sempre più necessario una 

http://www.comune.cesana.to.it/


programmazione integrata dell’offerta turistica in quanto apparteniamo tutti allo stesso 

comprensorio sciistico.  

Dal punto di vista della salvaguardia dell’ambiente e dell’ecologia crediamo che bisogna innovare i 

sistemi di riscaldamento delle abitazioni e delle strutture pubbliche in linea con le principali direttive 

internazionali per ridurre le emissioni di Co2 e rendere più pulita l’aria che respiriamo e più sano 

l’ambiente che ci circonda pertanto abbiamo siglato alcuni mesi fa un accordo con la società Metan 

Alpi Sestriere S.p.A. che a partire dall’autunno 2019 metterà in rete il nuovo impianto di 

teleriscaldamento del capoluogo mediante la centrale di teleriscaldamento di San Sicario con la 

realizzazione di una nuova condotta che raggiungerà il capoluogo. È un importante risultato sotto il 

profilo ecologico per l’abbattimento di emissioni inquinanti e nello stesso tempo sotto il profilo della 

bolletta energetica perché determinerà un significativo risparmio di costi per il contribuente. 

“SISTEMA NEVE”: INTERVENTI E OPERE PUBBLICHE FINANZIATE CON LA LEGGE 65/2012 

Il turismo invernale rappresenta l’attività economica primaria per il nostro comune e per l’area. In 

tal senso risulta quindi determinante migliorare e implementare il “sistema neve” al fine di 

migliorare l’offerta turistica e rispondere alle esigenze sempre in forte crescita della domanda, il 

settore turistico è un mercato fortemente concorrenziale e aperto, che deve sostenere una forte 

concorrenza dei nostri competitori vicini (Bardonecchia e Monginevro) e più lontani (la Valle d’Aosta 

e le Dolomiti, regioni a statuto speciale che hanno disponibilità finanziarie che noi ci sogniamo!) 

Abbiamo dovuto gestire l’eredità delle Olimpiadi Invernali 2006, che hanno lasciato sul nostro 

territorio impianti di risalita e di innevamento moderni ed efficienti, una nuova pubblicità e 

promozione turistica per Torino e per le Valli olimpiche, il brand delle Montagne Olimpiche, ma 

anche alcune criticità in merito alla gestione di alcuni impianti olimpici, tra tutti la pista di bob di 

Cesana-Pariol, il freestyle di Sauze d’Oulx, il biathlon di San Sicario e i trampolini di salto a Pragelato): 

in particolare quando sono entrato in amministrazione nel 2009 ho dovuto affrontare da subito la 

questione dell’impianto del bob di Pariol, avevo convocato un tavolo con la Fondazione XX Marzo, 

Parcolimico S.r.L, Agenzia Torino 2006, la ex provincia di Torino (proprietaria del sito olimpico), la 

Regione Piemonte, allora con l’assessore regionale al Turismo Alberto Cirio, avevamo lanciato il 

progetto della “Coverciano della Neve”, un progetto sportivo ambizioso che se solo avesse ricevuto 

i finanziamenti necessari per svilupparlo da parte della FISI, del CONI e del Governo avrebbe potuto 

essere per Cesana un volano dell’economia, avrebbe consentito di fare funzionare in continuità il 

sito olimpico del bob e di utilizzarlo per gli allenamenti e le gare della Coppa del Mondo delle tre 

specialità del bob, slittino e skeleton, tuttavia una volta esaurito il protocollo d’intesa con le 

federazioni sportive per l’utilizzo dell’impianto nel post-olimpico nel 2011 si sono disputate le ultime 

gare di Coppa del Mondo e poi l’impianto è stato definitivamente chiuso per i troppo elevati costi 

di gestione.  Da lì è iniziato il lento declino della struttura, il suo totale abbandono e lo stato di incuria 

in cui versa, fino alla definitiva rimozione dell’ammoniaca e ai ripetuti furti del rame che tutti voi 

conoscete bene. Nel 2012, anche grazie al mio intervento con i parlamentari di Forza Italia, in 

particolare Osvaldo Napoli, i senatori Gilberto Pichetto e Lucio Malan, il Parlamento ha approvato 

una legge, la legge 8 maggio 2012, n.65, recante “Disposizioni per la valorizzazione e la promozione 

turistica delle valli e dei comuni montani sede dei siti dei Giochi olimpici invernali Torino 2006”. 

L’art. 1 di detta disposizione ha demandato alla Fondazione XX Marzo l’individuazione – previo 

parere del commissario liquidatore dell’Agenzia Torino 2006 e dei comuni montani dove sono situati 

gli impianti – nonché la determinazione della tipologia e la priorità degli interventi di manutenzione 



straordinaria e riqualificazione degli impianti olimpici, finanziati con le risorse economiche 

dell’Agenzia. Si tratta dei fondi del cosiddetto “Tesoretto Olimpico” le risorse che sono state 

risparmiate dall’organizzazione delle Olimpiadi Invernali di Torino 2006 e che la legge che è stata 

approvata dal Parlamento destina alla manutenzione straordinaria e alla riqualificazione degli 

impianti olimpici realizzati per le Olimpiadi che sono di proprietà dei Comuni e la cui gestione è 

affidata alla società degli impianti di risalita Sestrieres S.p.a. Nel corso degli anni si sono verificati 

diversi incontri tra i comuni del comprensorio sciistico della Vialattea, la società Sestrieres S.p.A e la 

Fondazione XX Marzo, al fine di verificare le necessità di manutenzione straordinaria e di 

riqualificazione e di concordare gli interventi necessari per il miglioramento delle aree sciabili e 

dell’innevamento programmato al fine di garantire una maggiore attrattività e offerta turistica. Il 

piano degli interventi, che si sviluppa su più anni ed è stato declinato su 4 stralci, prevede 

sostanzialmente interventi di miglioramento delle parti più in quota del comprensorio tenendo 

conto delle indicazioni in materia di cambiamenti climatici. 

Nel dettaglio, nel caso del Comune di Cesana Torinese i 4 stralci approvati dagli organi della 

Fondazione XX Marzo, prevedono i seguenti interventi: 

- Interventi bacino di innevamento Rougies idrologico Cesana (inserito nel secondo stralcio 

per un investimento pari a euro 59.500,00); 

- Interventi bacini di Cesana innevamento La Coche-Sagnalonga (inserito nel secondo stralcio 

per un investimento pari a euro 42.300,00); 

- Messa in sicurezza bacino di innevamento Italsider (inserito nel secondo stralcio per un 

investimento pari a euro 44.200,00); 

- Potenziamento sala macchine Italsider e Rougies (inserito nel secondo stralcio per un 

investimento pari a euro 122.889,00); 

- Sostituzione generatori da neve e lance dell’innevamento programmato: questo intervento 

è stato effettuato sulle aree sciabili di Sansicario e Cesana Monti-Luna con il posizionamento 

di sistemi avanzati di innevamento e ha portato un notevole miglioramento 

sull’innevamento e la fruizione delle piste di sci; questo intervento è stato inserito nel 

secondo stralcio per un investimento complessivo pari a euro 716.774,00; 

- Realizzazione campi da tennis San Sicario (inserito nel secondo stralcio per un investimento 

complessivo di euro 597.752,00); 

- Riqualificazione e innevamento pista La Croce per un investimento complessivo di euro 

1.365.600,00 (inserito nel primo stralcio) inserito nel comune di Claviere ma opera che 

riguarda interamente il comune di Cesana operazione in concerto con il comune di Claviere 

per ottenere lo stanziamento dei fondi dalla Fondazione XX Marzo 

- Completamento scavi e valorizzazione area archeologica presso l’impianto olimpico del bob 

di Cesana-Pariol (inserito nel terzo stralcio per un investimento di euro 370.000,00); 

- Realizzazione nuova seggiovia quadriposto ad ammorsamento automatico “Rio Envers- 

Soleil Boeuf” per un investimento complessivo di euro 3.680.000,00; il comune di Cesana ha 

predisposto il progetto pari a 85.000,00 euro, i lavori partiranno nell’estate 2020. 

- Interventi di efficientamento energetico, di manutenzione straordinaria della struttura 

alberghiera Olympic Center (inserito nel quarto stralcio per un investimento di euro 

500.000,00); 

- Revisione seggiovia ad ammorsamento automatico “Rafuyel-Sagnalonga (inserito nel quarto 

stralcio per un investimento pari a euro 800.000,00); 



In totale il Comune di Cesana ha messo in cantiere e realizzato interventi e opere per un valore 

complessivo di 7.039.569 euro ai quali vanno aggiunti la riqualificazione e l’innevamento della pista 

La Croce pari a euro 1.365.600 investimento che avviene sempre sul territorio di Cesana ma che è 

stato inserito a bilancio sul comune di Claviere per non perdere tali importanti risorse economiche 

in sede di stanziamento delle stesse da parte di Agenzia Torino 2006. 

È stata portata a compimento la gestione associata di tutte le funzioni ed i servizi della pubblica 

amministrazione in attuazione degli obblighi normativi stabiliti dalla legge nazionale e regionale 

dando vita all’Unione Montana Comuni Olimpici Via Lattea costituita il 6 settembre 2013 tra i 

comuni di Cesana Torinese, Claviere, Pragelato, Sauze di Cesana, Sauze d’Oulx e Sestriere, quale 

soggetto di riferimento sulla base della forte vocazione turistica dell’area nella convinzione di 

guardare al futuro e pensare a una forte spinta nella “industrializzazione” del sistema turistico: basti 

pensare che l’economia che si muove intorno al sistema neve della sola Vialattea (che rappresenta 

una percentuale vicina al 50% dell’intero sistema neve della Regione Piemonte), è rappresentata dai 

seguenti numeri macroeconomici: 12.000 posti letto turistici ricettivi; 650 circa attività commerciali; 

5.000 circa addetti nella stagione invernale; 22.700 circa unità immobiliari (a 100 mila euro per unità 

immobiliare, stima in difetto, si arriva a oltre 2 miliardi di euro di patrimonio immobiliare). Per una 

stima attendibile di almeno 300 milioni circa di PIL annuo (escluso il settore immobiliare). In 

riferimento alla gestione di alcune delle funzioni e dei servizi gestiti in forma associata, considerando 

il numero delle unità immobiliari presenti nei sei comuni dell’Unione, le attività e complessità sono 

del tutto paragonabili a cittadine di almeno 40.000 abitanti e non a poco più di 4.000 residenti: è 

quindi evidente che il metodo dei costi standard sul quale si basa il Fondo di Solidarietà comunale 

evidenzia come il meccanismo sia assolutamente sbagliato e necessita di adeguate misure 

correttive.                                                                                                                                                                                                               

Siamo giunti alle conclusioni. Ringrazio il direttore generale dell’Ente, i quadri dei vari uffici 

comunali, il personale impiegato nel comune per il lavoro e la collaborazione prestata durante il 

mandato decennale che ho ricoperto ma un ringraziamento davvero speciale lo devo rivolgere 

soprattutto ai miei concittadini che mi hanno accordato la loro fiducia e il loro apprezzamento per 

ben due volte in dieci anni con livelli di consenso che mi hanno sempre onorato. Credo di essere 

stato fedele agli impegni presi con i miei concittadini al momento della mia discesa in campo dieci 

anni fa, perché per noi la moralità in politica significa soprattutto rispettare le promesse e gli 

impegni presi con i cittadini al momento del voto, Cesana oggi è un posto migliore di quello che era 

dieci anni fa. Il 26 maggio è importante andare a votare per la Regione Piemonte e per l’Europa. 

Vi invito a sostenere alle elezioni regionali il candidato del centrodestra Alberto Cirio alla 

presidenza della Regione Piemonte, perché è un amico che conosciamo da tempo e ha le idee giuste 

sul futuro del Piemonte, può portare la sua competenza di amministratore locale, di Assessore 

regionale al Turismo, Sport e Istruzione nella precedente Giunta regionale e l’esperienza maturata 

al Parlamento europeo, e di votare per Forza Italia perché è ancora, nonostante tutto, l’unico 

movimento politico che mette sempre al centro del suo programma e delle proposte legislative 

l’iniziativa individuale della persona prima ancora di quella dello Stato, il quale ha solo il dovere di 

riconoscere i diritti naturali degli individui che appartengono per natura alla persona dal momento 

della sua nascita, perché ha le radici ben salde nel pensiero liberale, popolare e riformista, perché è 

una forza politica responsabile che vuole riformare profondamente l’Europa nel senso che lo 

intendevano i padri fondatori dell’integrazione europea, tra i quali il nostro Alcide De Gasperi, e 

vuole renderla una grande e importante opportunità di crescita e di sviluppo per i suoi cittadini, 



soprattutto attraverso l’utilizzo importantissimo dei fondi europei da parte degli stati membri, 

perché l’Europa è il nostro comune destino e nessuno può pensare seriamente di rinunciarvi. 


